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DIFFICOLTA' NEL PAESE PER LE DECISIONI SUI CARBURANTI 
- . n i . • - , , . . . ; , 

Le FS: «Non siamo in grado 
di aumentare i treni festivi » 

Una nota dell'Arci-Uisp, dell'Enars e dell'Endas • Pesanti ripercussioni sul turismo - Le marinerie da pesca in lotta - Le con
seguenze per i quotidiani - Una denuncia della Federazione unitaria dei chimici - Camera e Senato decidono nuovi orari di lavoro 

Al la Camera contro ogni manovra dilatoria 

A causa di una agitazione proclamata dalla FIGISC 

Per 4 giorni chiusa una parte 
dei distributori di benzina? 
Alla decisione, che provocherebbe nuovi disagi agli automobilisti, si sono dì-
chiarate contrarie le altre associazioni dei gestori - Chiesto che del recente au
mento di 15 lire almeno 2-3 al litro siano tolte ai petrolieri e date ai gestori 

Una parte dei distributori di 
benzina potrebbe restare chiu
sa dalla sera di domani alla 
mattina di martedì 4 dicem
bre: una agitazione dei ge
stori è stata infatti procla
mata dalla FIGISC (Federa
zione italiana gestori impian
ti stradali di carburante), che 
ha i suol aderenti soprattut
to nel Lazio, a partire da do
mani sera, alle 19,30, fino alle 
7 del 4 dicembre. All'agitazione 
si sono invece dichiarati con
trari il Comitato intersindaca
le benzinai e l'ANAGEA, un'al
tra delle organizzazioni dei 
gestori. 

Secondo la FIGISC, i di
stributori sono rimasti grave
mente danneggiati dalla ca
renza dei rifornimenti, che 
perdura già da quattro mesi, 
per il mancato rispetto di pre
cisi impegni contrattuali da' 

parte delle società petrolifere. 
« Neppure in occasione del 

recente aumento del prezzo 
del carburanti — ha detto il 
presidente della FIGISC — ri
conosciuto in 15 lire al litro 
ad unico favore delle società 
petrolifere (circa 300 miliardi 
all'anno), si è tenuto conto 
delle esigenze accertate dal 
CIP di più adeguati margini 
per i gestori stessi». La 
FIGISC chiede che tali mar
gini di maggior guadagno per 
i gestori, da detrarsi dagli 
aumenti decisi dal governo, 
vengano fissati in tre lire per 
le benzine e in due lire per 
il gasolio. 

Il Comitato intersindacale 
e l'ANAGEA, al contrario, giu
dicano «intempestiva e vel
leitaria» l'iniziativa della 
FIGISC, dichiarando di aver 
ricevuto dal ministro dell'in

dustria assicurazioni circa il 
riconoscimento a tutti i ge
stori dell'aumento di 1,50 lire 
al litro, e l'apertura di con
sultazioni per le modifiche dei 
recenti provvedimenti. 

Comunque, se la decisione 
di chiusura delle pompe mi 
nacciata dalla FIGISC doves
se essere mantenuta, un nuo
vo grave disagio si aggiun
gerebbe, per gli automobilisti 
e in genere per gli autotra
sportatori, a quelli derivanti 
dalle restrizioni decise dal go
verno. 

Per quanto riguarda Invece 
la vertenza per il contratto 
di lavoro dei dipendenti dei 
distributori di benzina, il sot
tosegretario al Lavoro Foschi 
ha ricevuto ieri 1 rappresen
tanti sindacali di tutte le Fe
derazioni dei gestori di im
pianti. 

Il gruppo dirìgente della RAI ha deciso senza alcuna consultazione 

Spettacoli declassati in Tv 
con il pretesto dell'austerità 
Si vuole creare l'abitudine ad una presenza di massa dinanzi al video fin 
dalle 19 - Tutta la domenica fra spettacoli d'avventura, varietà e sport 
La RAI-TV ha deciso di pro

fittare della situazione creata 
dalle misure straordinarie va
rate dal governo per proce
dere — come si temeva — ad 
una profonda ristrutturazione 
della programmazione televi
siva. Ne dà notizia ufficiale la 
stessa azienda, fornendo un 
preciso panorama delle varia
zioni. Queste configurano, in 
buona sostanza, quella rior
ganizzazione dei programmi 
che l'attuale gruppo dirigente 
democristiano aveva tentato 
di imporre l'anno scorso, co
si da precostituire nei fatti 
qualunque ipotesi di riforma 
destinata ad incidere nella 
stessa struttura organizzativa 
della Rai-Tv. Le variazioni, in
fatti, hanno come inevitabile 
retroterra anche una riorga
nizzazione produttiva della 
azienda; costituiscono un au
mento della programmazione 
che appare in straordinario 
contrasto con la crisi economi
ca che travaglia duramente la 
RAI; sono destinate ad incide
re profondamente sul costume 
stesso di milioni di telespetta
tori. 

II punto di partenza che ha 
messo in moto il meccanismo 
è la decisione governativa di 
far anticipare la conclusione 
dei programmi televisivi alle 
22,45 con tolleranza fino alle 
23. Questo rappresenta, in pra
tica, una contrazione di circa 
mezz'ora che la RAI aveva su
bito annunciato di voler recu
perare anticipando il Telegior
nale del nazionale alle ore 20 
e quello del secondo canale al
le ore 20,30. Nessun a rispar
mio». dunque, ma solo uno 
slittamento all'indietro di tut
ta la programmazione. 

Il provvedimento, pur preso 
nel chiuso del vertice azienda
le e senza alcuna consultazione 
pubblica, poteva sembrare le
gittimo se visto in collegamen
to con l'anticipato rientro di 
milioni di lavoratori, In conse
guenza dell'anticipata chiusu
ra di uffici e negozi. Il gruppo 
dirigente della RAI, tuttavia, 
non s'è voluto limitare a que
sta correzione. Ha deciso di ri
vedere gli schemi fondamen
tali della programmazione, 
sviluppando ed approfondendo 
ulteriormente quella logica In-
formativo-culturale che viene 
da tempo contestata da tutte 
le forze più vive e democrati
che del paese. 

Il colpo più significativo — 
che peserà maggiormente sul
la stessa azienda in termini 
economici e produttivi — è 
quello realizzato con la crea
zione di una nuova «fascia 
di programmi di vario inte
resse-» sul secondo canale 
(usiamo l'espressione adottata 
dall'Ufficio Stampa della 
RAI). Di che si tratta? Nella 
pratica, l'azienda ha deciso 
che gli italiani devono adotta
re un orario di tipo anglosas
sone, assumendo l'abitudine di 
concentrarsi in massa dinanzi 
al video alle ore 19 e non più 
alle 20,30 (come accadeva pri
ma con i 14-15 milioni di tele
spettatori del Telegiornale na
zionale). Ogni giorno, infatti, 
alle ore 19 — sul secondo ca
nale — sarà trasmesso un 
grosso spettacolo di intratte
nimento che la Rai ritiene 
«popolare». Facciamo subito 
qualche esempio. Domenica 
verranno trasmessi i telefilm 
americani della serie Tony e 
U professore (già andati in 
•nda la sera); al lunedì ven
gono spostati i telefilm della 
serie di Sherlock Holmes (in 
onda martedì sera); martedì 
hrizierà una serie di film di 
Douglas Nrbanks senior; 

mercoledì ci sarà lo spettacolo 
musicale Signore e signora 
con Delia Scala e Landò Buz-
zanca: giovedì una inchiesta 
sui mari di Vallati; e via di 
questo passo. Siano repliche 
o novità, questi programmi si 
muovono tutti nella stessa lo
gica dell'intrattenimento eva
sivo. Alle ore 20, sempre sul 
secondo, verrà spostata la ru
brica Ore 13 (che assumerà il 
titolo Ore 20), creando così 
per la prima volta una seria 
alternativa al Telegiornale del 
nazionale; quindi si procederà 
come prima. 

Vengono declassate, in que
sto quadro, rubriche con qual
che pretesa culturale-infor-
mativa come Sapere e l'immi
nente Turno C che infatti ver-
rano trasmesse in concorren
za con i nuovi spettacoli delle 
ore 19. Altre rubriche cultura
li (come Tuttilibri) finiranno 
nelle ore di minor ascolto. 

In questo quadro, la dome
nica subisce ulteriori trasfor
mazioni. Nell'ipotesi che si 
debba necessariamente resta
re tutti a casa, la RAI ha in
ventato uno spazio nuovo fra 
le 14 e le 16, prima della TV 
dei ragazzi. Vi trasmetterà, a 
cominciare dalla prossima do
menica, una serie a puntate di 
D'Artagnan tratto dai romanzi 
di Dumas. L'alternativa a que
sto mediocre intrattenimento 
è costituita, sul secondo cana
le dal pomeriggio sportivo. 
Restano, naturalmente, le par

tite di calcio e Camoni&sima 
sul nazionale. 

Questi i dati. Ed appare su
bito confermato che la RAI 
è andata ben oltre un «ade
guamento» dettato da uno 
stato di necessità. Ha operato, 
piuttosto, una riorganizzazio
ne che andava discussa ed evi
dentemente approvata con 
ben altri criteri, nell'ambito 
della riforma. Ha operato, in 
definitiva, un grave colpo di 
mano. 

d. n. 

Interrogazione PCI 
sull'esclusione 
dell'Italia dal 

vertice economico 
I deputati del PCI Galluzzi, 

Segre, Cardia e Sandri hanno 
presentato un'interrogazicne 
per conoscere quali iniziati
ve il governo intenda svilup
pare dopo la presa di posi
zione del ministero degli este
ri sulla «sorpresa e disap
punto » provocati a Roma dal
l'esclusione dell'Italia dall'in
contro dei ministri finanzia
ri degli USA, del Giappone, 
della Repubblica federale di 
Germania, della Gran Breta
gna e della Francia. 

Il provvedimento approvato dal Senato 

Stanziati 39 miliardi 
per il porto di Palermo 
Finanziamento per la ricostruzione della diga fora
nea distrutta dalla mareggiata dell'ottobre scorso 

Il Senato ha approvato ie
ri. con voto unanime, il de
creto legge che stanzia 39 mi
liardi per le opere di pronto 
intervento che si sono rese 
necessarie nel porto di Paler
mo. sconvolto dalla mareggia
ta che si è abbattuta con ec
cezionale violenza il 25 otto
bre scorso, n provvedimento 
mira anche al ripristino del
la diga foranea, rimasta qua
si totalmente distrutta, e al
la riparazione e ripristino del
le strutture interne del porto. 

Parlando per il gruppo co
munista il compagno PISCI-
TELLO ha affermato che que
sto decreto avrebbe dovuto 
essere l'occasione per un in
tervento che non si limitasse 
alle opere di rifacimento ma 
fosse l'avvio di un'opera di 
sviluppo del porto, nel qua
dro di una nuova politica di 
potenziamento delle struttura 
portuali italiane. 

L'oratore comunista ha quin
di sottolineato la combattiva 
e responsabile azione unitaria 
svolta dagli operai del Can
tiere navale, dai portuali * 
dalle categorie collegate, dal
le forze democratiche di Pa 
lermo per salvaguardare il 
patrimonio economico e indù 
striale della città e l'invito 
pressante che da queste rorze 
viene al governo affinchè le 
opere programmate siano re»-
lizzate con celerità e con 
onestà. 

Allo scopo di garantire un 
intervento più organico, U 

gruppo comunista aveva pre
sentato due emendamenti, eh* 
sono stati illustrati dal com
pagno CIPOLLA, il primo ner 
interventi analoghi a favore 
dei Dorti minori egualmente 
colpiti dalla mareggiata del 
25 ottobre scorso, il secondo 
per autor zzare le capitanerie 
di porto di Palermo e delie 
altre località colpite a con
cedere fino alla somma d< 
300 milioni di contributi a fa
vore di pescatori. piccole in
dustri e imprese artigiane 
collegate alla pesca e alla 
attività Dortuale per «1 ripri
stino dei natanti e delle at-
trpzzature danneggiate. 

Il relatore di maggioranza. 
il d e SantaJco. e il ministro 
del Livori mibbMci Lauricella. 
pur dichiarandosi d'accordo 
con le esigenze poste dael 

emendamenti comunisti, hanno 
fatto oresente che essi avreb
bero comoortato un aumento 
dello stanziamento. 

GÌ' emendamenti sono stati 
trasformati !n ordine del 
«riorno che «nvita il rovento 
a oresentan» rabidamente spe
ci nei nrowedlment' legisla-
tivi oer soddisfare le eslgen 
ze Doste a favore dei piccoli 
porti e delle categorie dan 
neghiate. L'ordine del eiorno 
è stato approvato all'unani
mità. 

Ora il decreto passa alla 
Camera per l'approvazione de
finitiva. 

CO. t . 

Le misure restrittive sui 
consumi di carburante e sulla 
Illuminazione, disposte dal go
verno, avranno ripercussioni 
assai pesanti in tutti i settori, 
da quello della produzione al 
commercio, dal turismo alla 
cultura e allo svago 
1 La prima grave notizia, che 
conferma 1' improvvisazione 
con cui sono stati attuati ì 
provvedimenti restrittivi e 
sottolinea ia loro disorganici
tà, è stata diramata ieri dal 
ministero dei Trasporti. ' 11 
quale ha comunicato che le 
a Ferrovie dello Stato non si 
trovano nelle condizioni dì 
poter effettuare nei giorni fe
stivi treni viaggiatori in più 
di quelli già programmati, in 
quanto occorre utilizzare 1 
mezzi di trazione disponibili 
e Impegnare la residua po
tenzialità di circolazione delle 
linee per l'effettuazione dei 
treni merci» (che sono, co
m'è noto, assai ridotti 
di numero e assolutamente 
Inadeguati alle necessità del 
paese, n.d.r.). 

Questo rappresenta ovvia
mente il segno di una crisi 
assai profonda, che non può 
in alcun modo essere ricon
dotta unicamente alla situa
zione petrolifera, ma che de
nota una carenza politica di 
fondo. ' 

L'attuale crisi, peraltro, — 
come notano le associazioni ri
creative Arci-Uisp, Enars e En-
das — a non può venire affron
tata soltanto In maniera con
tingente, ma è necessario che, 
partendo da essa, con estrema 
urgenza sia prefigurato e pro
grammato un diverso sviluppo 
economico, sociale e culturale, 
che si fondi sul reale decentra
mento dei poteri, sulla sop 
pressione degli enti inutili e 
sui consumi collettivi a gestio
ne pubblica e sociale in modo 
da introdurre anche nuove 
forme di uso del tempo libe
ro ». 

Concludendo, la nota delle 
suddette associazioni rileva le 
difficoltà che le restrizioni 
adottate dal governo produr
ranno « per la pratica di mas
sa dello sport, del turismo e 
delle attività ricreative e cul
turali da parte dei giovani, dei 
lavoratori, i quali hanno a di
sposizione pochissime attrezza
ture ad uso residenziale gior
naliero, specialmente nel Mez
zogiorno, e nella maggioranza 
dei casi, hanno una sola gior
nata di tempo libero, la do
menica». • - - f -
i Circa le conseguenze per il 
turismo si è fatto notare ieri 
che il 15 per cento degli stra
nieri che raggiunge annual
mente il nostro paese è costi
tuito proprio dai « turisti del
l'inverno». Si tratta di una 
« industria » attiva, che ha re
gistrato nella trascorsa stagio
ne fredda 6 milioni di presen
ze negli esercizi alberghieri. 
Gli ospiti motorizzati hanno 
costituito il 75 per cento del 
totale. Con le misure decise 
dal governo (divieto di circo
lazione nei giorni festivi e au
mento dei prezzi del carbu
rante soprattutto) l'afflusso 
di cui sopra subirà un drastico 
ridimensionamento con riper
cussioni gravissime sull'intero 
settore del turismo invernale, 
particolarmente attivo nelle 
zone dell'arco alpino e in talu
ne stazioni appenniniche. 

Altre conseguenze assoluta
mente negative saranno pro
dotte dal divieto di circolazio
ne autostradale, specialmente 
per quanto riguarda il cosi-
detto «turismo escursionisti
co », e cioè limitato alle fron
tiere .che nel 1972-73 (inverno) 
ha registrato 19 milioni e 975 
mila ingressi in Italia. 

Fortissime preoccupazioni, 
al riguardo, sono state espres
se anche dall'Ente del turismo 
dell'Aquila, che gestisce sta
zioni attrezzate e frequenta
tissime come quelle di Rocca-
raso, Pescasseroli e Campo 
Felice. 

Intanto, in relazione alle re
strizioni adottate, i due rami 
del Parlamento hanno deciso 
di fissarsi nuovi orari di la
voro in modo da ridurre ì 
consumi di energia. Secondo 
quanto appreso ieri dall'ADN-
Kronos, «lo schema di ora
rio predisposto congiuntamen
te da Camera e Senato preve
de l'inizio del lavoro delle 
commissioni alle 830 e la con
clusione in linea generale al
le 12. Quindi, dopo un'ora di 
intervallo per la colazione, 
avranno inizio alle 13 i lavori 
delle aule che si concluderan
no tassativamente alle 17». 

3 Questa proposta, che at
tende di essere approvata, pre
vede anche un ritmo di lavoro 
"pieno" (cioè quotidiano) per 
tre settimane consecutive, se
guito da una settimana di 
pausa». 

A Palermo i gestori delle sa-

Torino: sollecitata 
la legge 

sul lavoro 
a domicilio 

Oggi, una delegazione di 
donne torinesi e piemontesi, 
accompagnata dalla compagna 
Adriana Sereni, responsabile 
della commissione femminile 
del PCI, si recherà al Senato 
per chiedere ai gruppi parla
mentari l'approvazione solle
cita della legge sul lavoro a 
domicilio. 

Il Consiglio comunale ha in
tanto approvato — con i voti 
del PCI. del PSI, della DC, 
del PRI, del PSDI, del PU 
e del Movimento repubblica
no democratico — un odg che 
sottolinea l'esigenza che il 
Senato approvi la legge nel 
testo unificato già varato dal
la Camera. 

le cinematografiche hanno de
ciso da ieri sera di iniziare 
l'ultimo spettacolo alle 22,30 e 
non più alle 23 o alle 23,15. 

A Firenze 11 comune ha sta
bilito che l'illuminazione pub
blica sarà attenuata fino alle 
19, orarlo di chiusura dei ne
gozi, per essere ripristinata 
dalle 19 alle 23. quando l'Illu
minazione stessa sarà ridotta 
fino al mattino. -

Le flottiglie da pesca, dal lo
ro canto, hanno deciso di con
tinuare la lotta, con la so
spensione di ogni attività, fino 
a quando il progetto di legge 
per la riduzione del prezzo del 
gasolio ad esse destinato in 
ragione di 25 lire al chilo non 
sarà approvato, in sede deli
berante. dalle competenti com
missioni parlamentari. -

Va « registrata, infine, una 
dichiarazione dell'on. De Pa-
scalis, della direzione del PSI, 
il quale ha detto fra l'altro 
che le restrizioni In atto do 
vrebbero «costituire una buo
na occasione per affrontare e 
risolvere alcuni dei grossi 
problemi che travagliano la 
stampa quotidiana». Fra que
sti l'aumento del prezzo di 
vendita dei giornali a 100 lire 
e l'adozione di un orario di 
chiusura entro la mezzanotte. 

Nel merito il Consiglio dei 
ministri deciderà nei prossimi 
giorni. 

A sua volta, infine, la Fede
razione unitaria lavoratori 
chimici ha denunciato «1 pe
ricoli e le conseguenze negati
ve che i provvedimenti (go
vernativi) comportano e che, 
ancora una volta, sono 1 lavo
ratori e i cittadini a redditi 
più bassi a dover subire disa
gi, che dipendono da precise 
responsabilità che non sono 
solo di oggi ». 

sir. se. 

Il PCI : approvare subito 
là legge sui fitti agrari 
L'intervento del compagno Bardelli - Per i problemi rimasti aperti sono necessari im
pegni precisi del governo e della maggioranza - Delegazione umbra a Montecitorio 

per sollecitare la trasformazione della mezzadria e della colonia in affitto 

A Milano irruzione della polizia 
in un liceo occupato dagli studenti 

Gli agenti — che hanno sparato numerosi candelotti lacrimogeni — sono 
, intervenuti senza che alcuna richiesta fosse pervenuta dalle autorità scolastiche 
Preside e Consiglio dei professori del « Volta » dimissionari per protesta 

.' 'MILANO." 27 -
Le forze dell'ordine sono pe

santemente intervenute questa 
mattina all'interno del liceo 
scientifico « Alessandro Volta ». 
da alcuni giorni in stato di oc
cupazione. Le brevi cariche ef
fettuate nell'atrio e nei corri
doi dell'istituto hanno coinvol
to, oltre alla massa degli stu
denti. anche un buon numero di 
professori. 

Alcuni candelotti lacrimogeni 
(evidentemente non sparati a 
parabola, data la ristrettezza 
dell'ambiente) hanno mandato 
in frantumi vetrate ed hanno 
in breve reso irrespirabile la 
aria all'interno del vecchio e 
malandato edificio che ospita 
il liceo. 

L'intervento della polizia ' ha 
avuto luogo senza che alcuna ri
chiesta in questo senso fosse 
stata avanzata dalle autorità 
scolastiche. Poco dopo l'irruzio
ne all'interno della scuola il 
preside del e Volta > professor 
Farina, ha infatti annunciato 
le proprie dimissioni e quelle 
dell'intero consiglio di presi
denza. in segno di protesta per 
l'intervento poliziesco. Un folto 
gruppo di insegnanti ha ' inol
tre sottoscritto un documento 
nel quale si esprime una ferma 
condanna «per l'intervento vio

lento della polizia, in una si
tuazione — si afferma — che 
se era di profonda lacerazio
ne. poteva tuttavia incamminar
si verso una soluzione attra
verso un normale confronto tra 
le diverse componenti della scuo
la. Ovunque e sempre — pro
segue il documento — l'inter
vento della polizia non pone or
dine nella attività della scuola, 
ma determina tensioni difficil
mente componibili ». 
t L'iniziativa delle forze del

l'ordine appare ancora più gra
tuita ed ingiustificata se si con
sidera lo svolgimento dei fatti. 
Alle 8 30 di questa mattina in
fatti. gli studenti, come da di
versi giorni a questa parte, si 
apprestavano a riprendere la 
occupazione dell'istituto, decreta
ta la scorsa settimana a segui
to della mancata concessione di 
alcuni diritti democratici (as
semblee generali, riunioni di 
collettivo, affissione). Vi è sta
to a questo punto un primo in
tervento della polizia e gli oc
cupanti. aderendo all'invito del 
vicequestore, hanno ordinata
mente sgomberato l'istituto. 

Alcune centinaia di studenti 
hanno quindi formato un corteo. 
che. dal « Volta ». si è recato 
al Provveditorato: qui una de
legazione è stata ricevuta dal 
Provveditore professor Tortore-

to, il quale, dopo aver ribadito 
di non aver in alcun modo ri
chiesto l'intervnto delle forze 
dell'ordine, ha assicurato il 
proprio interessamento per una 
rapida soluzione dei problemi di 
democrazia interna alla scuo
la posti dalla lotta degli stu
denti. 

Il corteo è dunque tornalo al 
e Volta » e, mentre gli studenti 
stavano rientrando all'interno 
dell'istituto per esporre e di
scutere le posizioni del Prov
veditore. la polizia, penetrata 
nell'atrio da due diversi acces
si. ha effettuato le prime ca
riche. Neppure i professori. 
come si è detto, sono stati ri
sparmiati: un'insegnante è sta
ta afferrata per i capelli, mol
ti hanno subito colpi di manga
nello. Non è stato però effet
tuato alcun fermo. L'istituto è 
stato quindi progressivamente 
sgomberato. 

H vice-questore Lucchesi, che 
ha diretto le operazioni, inter
rogato poco dopo le cariche, 
ha sostenuto che l'intervento 
poliziesco ha avuto luogo dopo 

,che gli agenti erano stati fatti 
segno a lancio di sassi e. ad
dirittura. di banchi, da parte 
degli studenti. Nessuna testimo
nianza ha tuttavia confermato. 
neppure parzialemente. una si
mile versione dei fatti. 

Le attività sospese per gli insostenibili aumenti del carburante 

FERMA LA FLOTTA PESCHERECCIA 
IN TUTTI I PORTI DELL'ADRIATICO 

, * 4 * * + \ * • * * _ * ' * ' * t 

Nel giro di 9 mesi il prezzo del combustibile utilizzato dal settore ittico è cresciuto del 150% • Rima
nendo fermo l'attuale aumento del gasolio ogni marinaio perde 35 mila lire di retribuzione al mese 

Dalla nostra redazione 
ANCONA, 27 

Le flottiglie pescherecce al
la fonda nel porti e 1 mer
cati Ìttici deserti: le mari
nerie italiane sono in scio
pero di protesta contro l'ul
timo, pesante aumento del 
prezzo del gasolio per la pe
sca e l'agricoltura. Nel giro 
di nove mesi il carburante ri
servato all'attività ittica ha 
subito una maggiorazione com
plessiva del 150 per cento: dal
le venti lire il chilogrammo 
si è passati, nel marzo scor
so, alle 24 lire, si è saliti con 
Il decreto legge del 29 settem
bre a lire 32,50 per giungere 
alle 50 lire con le odierne mi
sure governative. Sono aggra
vi del tutto insopportabili per 
un settore di attività già du
ramente colpito e per tanta 
parte compromesso da una 
lunga e perniciosa crisi dovu
ta a gravissimi errori della 
politica governativa, Qui nel 
medio Adriatico — fra l'Emi
lia Romagna e le Marche — 
operano le marinerie più for
ti e meglio organizzate — an
che attraverso un esteso mo
vimento cooperativo — del no
stro paese. 

Non è che lo sciopero sia 
stato deciso dietro una vam
pata di proteste incontrolla
te e qualunquistiche: i pesca
tori del medio Adriatico, sa
bato scorso, appena rientra
ti nei porti, si sono riuniti in 

assemblee, hanno discusso ' e 
confrontato pareri. Alla fine 
la decisione per il blocco di 
attività delle marinerie è sta
ta unanime e unanimemente 
viene osservata. Si tenga pre
sente che i pescatori proprio 
in questi giorni erano in at
tesa di uno sgravio sugli au
menti del prezzo del gasolio 
stabiliti nel settembre scor
so: dalle 32,50 lire il chilo
grammo alle 24 lire, alla quo
ta cioè cui si era pervenuti 
con la prima maggiorazione 
decretata appunto nel marzo 
scorso. Si trattava di un al
leggerimento di tariffa — per 
il quale si erano impegnati 
in prima persona il ministro 
della Marina mercantile e il 
governo — come concreto ri
conoscimento del durissimo 
colpo subito dalla pesca in 
conseguenza della infezione 
colerica: nel mese di settem
bre il movimento dei merca
ti ittici del litorale adriati
co (ci riferiamo naturalmen
te alle regioni centrali e set
tentrionali rimaste indenni 
dal contagio) aveva avuto 
una caduta verticale. In gene
re, ovunque, si era rimasti 
al di sotto del cinquanta per 
cento delle vendite normali. 
Solo in questi ultimi giorni 
si stava verificando una certa 
ripresa di mercato. 

A questo punte — al posto 
dell'atteso e promesso sgra
vio — sulle marinerie è piom
bata la notizia dell'ulteriore. 

Bloccata la manovra anthtrattatWe 

I primari ospedalieri 
rinunciano allo sciopero 

La decisione presa domeni-
co scorsa a Firenze dal forte 
sindacato degli aiuti e assi
stenti ospedalieri (ANAAO) 
di non assecondare il ricat
tatorio disegno delle corpora
zioni mediche, teso a procla
mare uno sciopero ad oltran
za nei nosocomi per bloccare 
così, e fare saltare, le tratta
tive sul contratto unico per 
tutto il personale ospedaliero. 
ha scombinato a tal punto 
tutta la manovra dei settori 
medici più oltranzisti che la 
organizzazione dei primari 
(ANTO) si è vista ieri co
stretta a rimangiarsi la deci
sione della lotta. 

Resta cosi isolata la CIMO. 
che continua ad insistere per 
uno sciopero di evidente stam
po avventurista destinato pe 
raltro al più clamoroso Insuc
cesso. Alla decisione di non 
proclamare («almeno per il 
momento») Io sciopero. TAN
FO ha collegato infatti l'an
nunzio della propria disponi
bilità per la nuova fase di 
trattative che si aprirà ve
nerdì al ministero del lavoro. 
Solo nel caso che in quella 
sede non si apra alcuno spi
raglio per la soluzione della 
vertenza, allora I primari sa
rebbero «costretti a ripren
dere I propri programmi con 
libertà» e a cercare di con
cordame gli sbocchi insieme 

agli altri sindacati autonomi. 
Saltati i programmi più 

avventuristi, resta tuttavia 
pur sempre molto pesante la 
incognita sugli sviluppi del
la trattativa. La stessa AN-
PO è schierata su una posi
zione di assoluta e totale in
transigenza tanto sulla pre 
giudiziale dei contratti sepa
rati per medici e non medi
ci (l'unico tra i sindacati sa
nitari disponibile per il con
tratto unico è l'ANAAO) 
quanto su quelle-corollario: 
trattative autonome, e auto
nomia persino della firma 
dell'accordo. Siamo insomma 
tuttora di fronte al più sfre
nato e chiuso corporativismo. 

Ad esso si contrappone, sep
pur tra contraddizioni. l'at
teggiamento degli aiuti e as
sistenti che. proprio di fron 
te al rischio di un ulteriore 
inasprimento della vertenza. 
e per fronteggiare il perma
nente rischio di un sostanzia
le isolamento, hanno deciso 
di organizzare a breve sca 
denza, in varie città italiane, 
delle assemblee pubbliche per 
illustrare I termini della ver
tenza e denunziare «il grave 
stato di disagio» della cate
goria. Sarà questa un'occasio
ne interessante di confronto. 
in particolare con i sindacati 
confederali degli ospedalieri 
(FLO). 

pesante impennata del prezzo 
del gasolio. Adesso l'inciden
za del costo del carburante 
su ogni chilogrammo di pesce 
catturato è di 65 lire. L'anno 
scorso nel compartimento ma
rittimo di Ancona il pescato 
complessivo nelle varie mari
nerie è stato di 20.367 tonnel
late e il gasolio consumato 
dai motopescherecci è am
montato a tonnellate 26.545 
(le statistiche sono dei mini
stero della Marina mercanti
le). Pertanto ad ogni chilo
grammo di pesce corrispon
de un consumo di 1.300 chilo
grammi di gasolio. Oltretutto 
nell'anno in corso la produ
zione ittica — per il depau
peramento incessante del ban
chi di pesca — è ulteriormen
te diminuito: in altri termini. 
l'incidenza del prezzo del ga
solio si è vieppiù ampliata. 

E ancora. Circa l'80% del 
prodotto ittico in Adriatico 
e costituito dalle cosiddette 
specie massive (sardine, alici, 
bobe, goatti, pannocchie) le 
cui quotazioni all'ingrosso 
molto spesso sono addirittu
ra al di sotto del costo del 
carburante. Nel frattempo è 
aumentata una serie di pro
dotti necessari all'attività it
tica: filati di nylon, plastica, 
cordami, cavi, vernici ecce
tera. 

La soffocante maggiorazio
ne del prezzo del carburan
te coinvolge ogni categoria 
di pescatori. Di qui la com
pattezza dello sciopero. Nello 
specifico caso delle marinerie 
del medio Adriatico sono ac
comunati tanto i pescatori 
comproprietari dei singoli pe
scherecci (una sorta di «ar
tigiani del mare») quanto i 
marinai dipendenti. Jn par
ticolare, sia gli uni che gli 
altri — a norma del contrat
to di lavoro «alla parte» 
(compartecipazione) — contri
buiscono al pagamento del car
burante: una voce detratta 
con altre dal «monte» (ri
cavi complessivi) prima della 
ripartizione degli utili. Anche 
qui un dato abbastanza per
suasivo; rimanendo fermo lo 
attuale aumento del prezzo 
del gasolio I marinai dipen
denti — nel caso imbarcati 
su pescherecci di 300 Hp con 
un consumo medio di 21 mi
la litri mensili di gasolio — 
vengono a perdere 35 mila 
lire - di retribuzione ogni 
meset 

Se non interverranno muta
menti sostanziali nelle misu
re governative, la pesca Ita
liana riceverà un colpo mor
tale. Parliamo di un settore 
sull'orlo del collasso: la po
litica governativa incentrata 
esclusivamente su una pioggia 
non selezionata di incentivi 
« alla • rinfusa ». ha portato 
una crescita dei mezzi di cat
tura del tutto sproporzionata 
alle capacità riproduttive del
la fauna ittica de) nostri ma
ri. Lo spopolamento dei ban
chi di pesca ne è stato l'ef
fetto rovinoso. L'incontrastato 
Inquinamento delle acque ha 
fatto il resta Nel solo com
partimento marittimo di An
cona la produzione Ittica nel 
giro di un anno (dal 1971 al 
1972) è passata da circa 25 
mila tonnellate alle circa 20 
mila già sopra ricordate. 

Ricerca scientifica, ripopo
lamento dei banchi, sospensio
ne della pesca in certi perio
di, ristrutturazione della rete 
commerciale, aggiornamento 
dei porti e dei loro impian
ti: sono altrettante esigenze 
del tutto ignorate dai gover
ni. Iniziative significative — 
vere e proprie lezioni per i 
ministeri competenti — sono 
venute solo dal basso, dalle 
marinerie: ad esempio, ad An
cona, e altrove nel medio A-
driatico. è stata ridotta la set
timana di pesca per diminui
re sui banchi il peso delle 
catture. 

Walter Montanari 

Quest'anno 

meno carta 

per i giornali 
Quest'anno avremo una ca

renza di 40 mila tonnellate 
di carta per i giornali, conse
guenza delle accresciute ri
chieste, alle quali non ha cor
risposto la produzione delle 
aziende, che hanno sfornato 
260 mila tonnellate rispetto 
alle 276 mila dell'anno scor
so. Né il futuro si prospetta 
migliore per il 1974: a una do
manda calcolata in 300 mila 
tonnellate risponderà un'offer
ta di 270 mila tonnellate. 

Sono, questi, alcuni dei dati 
che il dott. Rusconi della Bur-
go e a nome delle grandi car
tiere convocate, ha ieri mat
tina fornito alla Commissione 
interni della Camera nel qua
dro della indagine conoscitiva 
sulla crisi della stampa in 
Italia. 

A Milano il bureau 

dei partiti 

socialisti 
MILANO, 27 

Una riunione straordinaria 
del Bureau dei partiti socia
listi della CEE si svolgerà dai 
30 novembre al 1° dicembre 
a Milano. La riunione è sta
ta indetta per discutere la po
litica sociale comunitaria e t 
suoi riflessi sulla politica re
gionale nonché per l'esame del
la situazione politica-economi
ca alla vigilia dei vertice di 
Copenaghen. Alla riunione 
parteciperanno le delegazioni 
dei partiti socialisti e social-
.democratici dei nove paesi 
membri della Comunità euro
pea, parlamentari europei. Al
tiero Spinelli membro della 
commissione dalla CEE e alti 
funzionari della commissione 
stessa. Fra le delegazioni del 
partiti dei paesi membri sa
ranno presenti ministri del la
voro del paesi dove i socia
listi detengono quel dicastero. 

La seconda giornata del di
battito sulla legge per l fitti 
rustici è stata caratterizzata 
dall'Intervento del compagno 
BARDELLI. Egli ha anzitutto 
notato che una delle cause del
la crisi e dell'arretratezza del
la nostra agricoltura è co
stituita dal fatto che per de
cenni i governi non sono stati 
capaci di creare moderni rap
porti contrattuali nell'affittan
za. Neppure il centrosinistra 
dal 1960 al 1971, ha saputo 
affrontare questo nodo social* 
in modo compiuto. Adesso, ad 
un anno e mezzo dalla sen 
tenza eoa cui la Corte w» 
stituzionale ha censurato ai 
cune parti della legge Cipolla 
De Marzi del 1971. slamo nuo 
vamente In una situazione di 
vacanza legale, dopo che sono 
state consumate due sucoes 
slve proroghe della disciplina 
temporanea. La responsabilità 
maggiore per questa situazio 
ne di stallo ricade sul governo 
Andreottl, che ha tentato di 
approfittare della sentenza per 
snaturare la legge sull'affitto. 
intaccare il meccanismo di de
terminazione automatico del 
canoni ed espropriare dei loro 
poteri le Regioni. Questo ten
tativo è stato battuto grazie 
all'unità delle sinistre e al
l'apporto dei settori più avan
zati della DC. 

Il Senato, il 16 scorso, ha 
approvato una nuova stesura. 
sostanzialmente diversa da 
quella uscita da Montecitorio 
e che adesso costituisce l'og
getto del dibattito. Il giudizio 
dei comunisti su quel testo 
è stato chiaramente espresso 
e si è concretato, com'è noto, 
nella astensione nel voto fi
nale. Con quella astensione al 
Senato abbiamo voluto sotto 
lineare da una parte gli aspet
ti positivi, e cioè l'avere so 
stanzialmente salvaguardato 
le conquiste della legge Ci-
polla-De Marzi, dall'altra 1 li
miti del provvedimento e so 
prattutto il fatto che esso elu
de importanti questioni. Il PCI 
aveva chiesto che la Camera 
procedesse rapidamente alla 
approvazione del nuovo testo 
senza farlo pervenire in aula, 
cioè attraverso l'esame e il 
voto della commissione. Ciò 
non è stato possibile per l'at
teggiamento ostruzionistico 
della destra missina e libe
rale. Per questa stessa ra
gione di urgenza, il gruppo 
comunista riconferma di es
sere disposto a considerare 
l'opportunità di eventuali mo 
difiche migliorative solo .alla 
precisa condizione che inter
venga un accordo politico fra 
tutte le componenti della mag
gioranza e fra di esse e Pop 
posizione comunista, fondato 
sulla garanzia di un'anorova 
zlone definitiva in temDl ra 
pidi alla Camera e al Semto. 
nato. 

Ma questo non appare oggi 
possibile per il manifestarsi 
di valutazioni divergenti in se
no alla maggioranza e al go
verno Dobbiamo perciò riba
dire — ha notato Bardelli — 
la nostra posizione: approvare 
Il provvedimento nel testo del 
Senato affrontando 1 problemi 
rimasti aperti con successivi 
provvedimenti. 

Il relatore di maggioranza 
ha riproposto modifiche all'ar 
ticolo 3 per quel che concerne 
i canoni gravemente spere
quati. Adesso dobbiamo chie
dere a nome di chi abbia 
annunciato tali richieste. Nel 
caso si tratti di un'iniziativa 
personale o della sola DC. « 
comunisti ribadiscono il loro 
no ad ogni modifica. Se in-
VPCP il relatore ha parlato a 
nome dell'intera maggioranza, 
il PCI chiede che si riunisca 
il «Comitato dei nove» per 
valutare le proposte di mo
difica e le garanzie politiche 
sui temoi di approvazione. In 
auRsto caso, sia ben chiaro 
elv» i comunisti proporrebbero 
a loro volta emendamenti mi
gliorativi. 

A proposito dei contenuti 
delU legge nell'attuale ste 
sura. il compagno Bardelli ha 
osservato che essi non sono 
quelli che il PCI avrebbe vo
luto. Consideriamo negativo « 
grave il disconoscimento di 
ogni competenza alle Regioni. 
Insoddisfacente è anche II mo
do con rui si affrontano altre 
questioni importanti. 

Ma soDrattutto il giudizio 
critico del PCI si riferisce al 
problemi che, ancora una Tol
ta, sono stati elusi e rinviati, 
in primo luogo la durata mì
nima dei contratti di affitto 
a coltivatore diretto in 18 anni 
e. in secondo luogo. l'impor
tante questione dei provvedi
menti di carattere sociale s 
favore dei piccoli proprietari 
concedenti terreni in affitto. 

Infine, rimane insoluto il 
grosso nodo della trasforma
zione in affitto della mezza
dria e della colonia. 

Nella seduta pomeridiana 
la Camera ha iniziato Pesami 
del «condono fiscale» (la de
finizione agevolata delle pen
denze tributarie e l'amnistìa 
per i reati finanziari. U com
pagno BUZZONI ha ribadito 
le critiche che il PCI ha mos
so al provvedimento. 

La Commissione ha intro
dotto alcune modifiche mi
gliorative ai provvedimenti 
ma esse non sono tali da qua
lificarli in senso democratico. 
Le proposte più importanti 
verranno perciò ripresentate 
dai comunisti in aula: eleva
zione dei minimi imponibili, 
fissazione di una quota di ab
battimento nella tredicesima 
mensilità e cosi via. 

In assenza di una seria re
visione in questo senso. U 
gruppo comunista non potreb
be che esprimere un giudlsio 
negativo sui provvemmsBfll. 
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